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N. 8880 


La commissione. della Camera italiana 


Der i provvedimenti per il mezzogiorno. 
ROMA 18:(N). La commissione eletta 
Qagli uffici della Camera per esaminare 
“ Progetto di legge'sui provvedimenti per 
nani ezogiorno si è oggi costituita nomi- 
ndo presidente Girardi contro Chimirri 
Ministeriale. 


DO Lamivnario dello 5 giornate di Milano, 
dellLAnO 18 (N). Oggi, anniversario 
ing Prima delle cinque giornate del 
Aa la città è imbandierata. Il corteo 
Molte mento essendo stato proibito, 
® associazioni con bandiera, musi- 


ci © corone vi si recarono alla spic- 
lolata, 


Ta mostra annuale di belle arti 
a Firenze. 


co RENZE 18 (N). Coll’intervento del 
n di Torino e delle autorità si inau- 


urli Oggi l'annuale esposizione di belle 
1. La mostra comprende 411 opere. 


Udito di oro ol signo min 


PA Per le famiglie dello vittime. oi 
mini RIGI 18 (N). L’odierno Consiglio dei 
Mstri decise che per cura del. mini 
" dell’ interno, un comitato apposito 
is caricato di centralizzare tutte le 
‘ve raccolte per venire in aiuto alle 
FESE delle vittime di Courrières e per 
noti egliare la distribuziene di tutte le 
io# Oscrizioni raccolte all’estero ed in 
S saranno pubblicate nell’“Of- 


@Meia che 
Ucie]), 


L'offerta di Trieste. 2 
18 (N). Molti giornali parigini 
l'offerta di mille corone fatta 
Comune di Trieste e riferiscono, con 
o di gralitudine, la visita che il po- 
Ter: de Sandrinelli fece al console ge- 
ale di Francia a Trieste. 
n A Torino e a Roma. 
Ro ORINO 18 (N). Stamane un corleo 
si 


PARIGI 
qubblicano 


Sanizzato dal locale partito socialista 
Tecò al monumento del Frejus a depor- 
Una corona dei lavoratori torinesi co- 
titres ostrazione perle vittime di Gour- 
Ufo Dopo alcune parole dell’ oratore 
ciale il corteo si sciolse. 
MA 18 (N). Un numeroso corteo di 
là operaie con bandiere, formatosi 


I 


Socie 


èMpo dei Fiori si recò a Campo Va- 


cu commemorare i morti di Cour- 
ud” ; ; 
pio Ri ENS 18 (N). Circa un migliaio di 
te Natori scioperanti preceduti da tre 
torte |\ % “Ndiere rosse si recarono nel pome- 


L% SF al cimitero di  Billy-Montigny, 
Cdm larono dinanzi alle tombe delle vit- 
} Hi della catastrofe. Molti operai ten- 
P icon, discorsi, in cui addossarono alle 
lit Stà ed agli ingegneri la responsabi- 
ber tutte le sventure avvenute. I 
tori tennero poi un comizio, in cui 
X ar Onunziarono discorsi violentissimi: 
Pon incidente. Sono giunti rinforzi di 
i carmi e di truppa. Secondo un'infor- 


10] Mina 
sì 


pa pigro della commissioee tecnica, l’in- 
3 Wal nelle miniere è già pressochè 
.Déhto, 


Dragpo? cosicchè si spera di riprendere 
o i lavori del ricupero dei cada- 


UU TRATTADIVE FRA GLI SIOPERANTI 


it le società minerarie. 
l'n( RIGI 18 (N). Oggi al ministero del- 
i ano sì ebbe la prima riunione dei 
if do Goti dei minatori del nord e del Pas 
\ Ùnin, alais coi delegati delle compagnie 
pot zio Starie per decidere. sulle rivendica- 
sind dei minatori. L’adunanza era pre- 
i dipa), a da Casimir Perrier delegato prin- 
dall e del Consiglio .d’ amministrazione 
th © miniere del nord. I ministri Bar- 


ie Clemenceau inaugurarono la con- 
In za pronunziando applauditi discorsi. 
Assia prima adunanza si scambia- 
decjg; ol anto idee generali ma nessuna 
lone concreta fu presa. 


BRIAND E I SUOI ELETTORI. 

Cho ARIGI 18 (N). Come a suo tempo vi 
de] elesrafato il consiglio. nazionale 
bartito socialista francese, appe- 

5 Tha gp Pbrese che Briand era entrato in 
* Save per partecipare al ministero 
E ana ten Si era riunito d'urgenza e, prima 
ne ora di sapere quale fosse la decisio- 
tit si Briand, votò la esclusione dal par- 
elegg vitando la, seconda circoscrizione 
È Orale di Saini-Etienne di scegliersi 
tro candidato. Ora venne la rispo- 


Di 1 

Sa 

Ti i 
ù 


1 Saint-Etienne a questa. strana 
$ Parti cione del Comitato centrale del 
CE 0 Socialista. Una. grande riunione 
ti peltori del Briand votò un ordine del 
tando nel quale è delto che, conside- 
Siglo l'ordine del giorno votato dal con- 
- Seca Nazionale e dalla commissione e- 
cor Va della federazione della Loira 
Ten Un'imposizione, protesta energica- 
st ce contro la decisione presa da que- 
Omitato perchè contraria al regola- 
Cho O nazionale del partito e si ritiene 
el ltand non si sia mai messo fuori 
la gPertilo. Gli si rinnova più che mai 
te e si prende impegno di assi- 
Nella — il trionfo della sua candidatura 
È Prossime elezioni. 


Che tutti si attendevano dagli elet- 
bo 


LA LEGGE DI SEPARAZIONE 
y DA; i) i pensionamenti dei preti. : dA: 
Wi; Stri RIGI 18 (N). Il Consiglio dei mini- 
D' Side enne stamane seduta sotto la pre- 
Ta Rn di Sarrien. Il ministro Bourgeois 
Cong Conto: dello. stato dei lavori della 
Che s'@Nza di Algesiras. Briand comunicò 
Aron conformità alla legge di’ separa- 
Tome 3000 sacerdoti fecero pervenire 
re di pensione. 1200 di queste do- 
ì € sono. già in corso di trattazione. 


Ro Ta situazione alla Canea. È 
Camel 18 (N). La «Tribuna» ha dalla 
Intero Che i membri della. commissione 
titi Nazionale per le riforme sono par- 
h) dal “©' Atene dopo essere stati. ricevuti 

dice Principe Giorgio. Il corrispondente 

Intes l aver ragione di credere che, di 
to di coi loro Governi, essi abbiano fat- 
dip cente al principe l'opportunità di 
Peng ate il Consiglio del Governo com- 
* ch endovi alcuni capi dell'opposizione 
°° l'alto commissario si sia schermi- 


| È 


de 


to adducendo il grave malcontento che 
avrebbe provocato nel partito governati 
vo tale disposizione. Secondo le infor- 
mazioni della Tribuna, in complesso, la 
commissione internazionale lascia alla 
Canea una situazione piuttosto rassi- 
curante. 


Un romanziere tedesco in difesa 

dei Murri. 

BERLINO 18 (N). Il romanziere Hein- 
rich Mann si fa paladino di Linda Murri 
e pubblica vari articoli proclamando la 
sua convinzione dell'innocenza di Linda 
e facendo suoi gli argomenti dei difen- 
sori italiani dei Murri. Trova poi che 
quella di Tullio è figura dostojewskiana. 


IL:18 MARZO A BERLINO. & 

BERLINO 18 (N). I socialisti tennero 
oggi ottanta. comizi per commemorare l 
caduti del diciotto marzo 1848 e. per 
fare propaganda per il Suffragio univer- 
sale in Prussia. Vi fu il solito pellegri- 
naggio alla spicciolata al cimitero dei 
caduti, con apposizione di corone. 


Il tenente Smith sarà fucilato. 

SEBASTOPOLI. 18 (Ag. pietrob.). L’am- 
miraglio Ciuknin ha respinto la doman- 
da di grazia del tenente Smith. La sen- 
tenza di morte per capestro fu commu- 
tata nella fucilazione, Al comandante 
della nave da guerra, Pruth, a bordo 
della ‘quale si trovano Smith e gli altri 
condannati, furono già. impartiti gli or- 
dini relativi. 


Vittorio Emanuele a Modena. MODE- 
NA 18 (N). Il re è arrivato stamane alle 
7.25 accompagnato da Sacchi, accolto 
con una grande manifestazion?® di entu- 
siasmo. Il re aveva passata la notte in 
treno alla stazione di Carpi, Il re si recò 
subito a visitare la scuola militare dove 
ricevette pot l'arcivescovo e le autorità 
e quindi visitò l’artistica cattedrale, poi 
il medagliere estense, il museo civico, 
l'ospedale e il municipio e ritornò alla 
stazione. Durante le visite fu sempre og- 
getto di entusiastiche dimostrazioni. Ri- 
partì alle 12 per Roma. 


Elettori del Il Corpo! 


Fedele al suo programma, da Voi sem- 
pre validamente sostenuto coi Vostri voti, 
il Comitato sottoscritto si onora di pro- 
porVi quali candidati al Consiglio della 
città: 

ARCH CARLO T., negoziante 
BASCHIERA ing. GIUSEPPE, costrutt. ed. 
GUZZI dott. GIUSEPPE, avvocato 
FILIPPI AUGUSTO, farmacista 
GRION ANTONIO, negoziante 
HERMET CARLO, assicuratore 
MAYER TEODORO, pubblicista 
MORPURGO dott. EUGENIO, medico 
MOSCONI LUIGI, negoziante 
PERCO dott. GIULIANO, avvocato 
RUSCA dott. MARCO, medico 

WEIL GUGLIELMO, imp. di banca 


Animati dai sentimenti liberali e na- 
zionali che hanno sempre determinato 
il Vostro suffragio, avranno certamente 
da Voi confermata quella fiducia che, 
sia nel Consiglio della città che in altre 
manifestazioni della vita pubblica, hanno 
già dimostrato di meritare. 

Nel votare compatti per loro Voi da- 
rete ancora una volta prova di quella 
ferrea disciplina che Vi ha sempre di- 
stinto, 

Trieste, 18. marzo 1906. 

Il comitato Efettorale dell’ Assocfazione Patria. 


Avvertimento. Le schede vanno portate 
«personalmente» e deposte nell’urna a- 
perta nella Sala del Consiglio al Il piano 
del palazzo del Comune nel giorno di 
martedì 20 corr. dalle ore 10 ant. alle 
2 pom. 

Si scriva esattamente il nome. ed il 
cognome di ciascun candidato. 

Gli elettori che non avessero ricevuto 
a domicilio i loro recapiti elettorali, po- 
tranno ritirarli personalmente oggi lu- 
nedì 19 corr. dalle ore 9 ant. alle 2 
pom. al civico Ufficio statistico-anagra- 
fico, al I piano della casa N. 4 di via 
SS. Martiri. 


n ee 


La proclamazione dei can 


’avpello dell'on. Venezian, corrispo- 
n folla ieri a mezzodì il Comitato e- 
lettorale dell’Associazione Patria: l'am- 
pia sala della Filarmonico-Drammatica 
era gremita da cima a fondo, i 

Quando sale sul podio il presidente 
on. Venezian, lo. accoglie un applauso 
caldissimo, che dura parecchi minuti. Se- 
dato l'applauso, il presidente dice che se 
gli amici credono che al successo un 
granellino di cooperazione l'abbia data 
anche lui, si prende quella. parte del- 
l'applauso che può spettargli, dopo es- 
sersi preso quasi tutti gli insulti. Hanno 
contribuito - dice - al successo molti, e- 
lementi: gli zelanti, attivi, infaticabili coo- 
peratori del Comitato elettorale, che non 
nomina perchè non gli avvenga la sven- 
tura di dimenticarne uno, ma che tutti 
meritano applausi; hanno contribuito i 
giornali con valide, autorevoli difese delle 
nostre intenzioni: ha contribuito la per- 
fella organizzazione del partito; ha con- 
tribuito grandemente al successo l’imp. 
Governo (ilarità); l'indecente forma degli 
attacchi ha- contribuito anch essa al 
successo; ma sovra tutto 1 applauso va 
ai cittadini, alla città, al sen mento na- 
zionale. Quello solo ha vinto: noi lo por 
tiamo con noi, quindi possiamo anche 
applaudirci tutti, perchè siamo tutti apo- 
stoli di questo sentimento, che Da DE 
e non deve morire. E° la città ches ha 
vinto col suo pensiero, colle sue CEIMLLE 
zioni, e nessun uomo © pessuna dice 
nizzazione sarebbero stati ca Daci i 3: 
re una lezione quale la città È pred 
dare a chi la denigra, la Br, Da 
vilisce (approvazioni). Si se Dont ip E 
FI i fossero stati più \TISpe; 

TE VASSerO preferito di RR] 
mini e IA, n si 
Ì avrebbe fatto uguale gIuc . 
Gofrzo se e 0 soli 

jrsi per unico orga! LUI Ù 
Feo innbile eil partito socialista ae 
suoi insulti e con un STE DON HREnA 
libello di quell'altro (app DEE La 
contribuito potentemente a Doe sr 
cile alla città il suo RO, eci È I 
alla concordia quale fra tut LO Pa 
stinzioni regnò nelle due Piena Leno: 
zionanti. o pai sui 

i tagli ne e ù 
GE nel vedersi maligna- 
DI rappresentato alle FRagae con dio 
verso da quello che egli è. dg De 
ture vittorie che cinesi San 
partito, che può attendere. 1 aa 

Je vittorie rendessero troppo. tino 
Pa; di fronte agli avversari che Ho 
no così forti di AnPef tesa, contro le 

izzazi al È 0 
EoLO Ro portate dai partiti av- 
i 


versari. 

Prima 
I e Il corpo, 
siederanno DI 


i tare i candidati per il 
> dorati tra coloro che non 
ù nel Consiglio. Ign 

i giorni della speranza 
ina, k; tutti caro, che non 
Sie nemici, la cui vita pura a ma- 
SA in ogni atto, in Ogni Dart] & na 

; pensiero. Deplora che si. dove h 
SE alla cooperazione. del dott, 
FEERIGRIO Cimadori, che sani 
desiderio. di non partecipare per ae e 
almeno alla civica rappresentan- 

DE cui dava efficacissima attività. Ac- 
cure alla rinunzia di Ermenegildo zia] 
zoli, che dopo aver prestata gere Hi 
f sa al Comune: e specie alla. sua offi- 
ess del gas; si ritira accompagnato dai 
arti ringraziamenti e dainostri auguri, 
8 alle rinunzie degli on. Bussi e An- 
uri Comitato ristretto ha carmelo: Medi 
jglio avesse in sé - 

folta oegituale da farci a ni 
bei tempi in cui Pintelligonzie ni re, 
il sapere © il sentimento politico-nazio- 
a erano rappresentati Rena 
nella civica assembiea. Ad onta di mol- 


te difficoltà dovute superare il Comitato 


spera di dare alla città un Consiglio che! 


n 


didati del I e II Corpo, 


sia gradito agli elettori, ma dia ai cit- 
tadini tutti la garanzia di una efficace 
tutela dei loro interessi, 


Legge la lista dei candidati del II e 
del I corpo; osserva che nel suo còom- 
plesso il nuovo Consiglio avrebbe undici 
forze nuove, che costituiscono altrettanti 
preziosi acquisti. Legge i nomi dei can- 
didati per il II corpo (di cui diamo i 
nomi più sopra) e quelli per il primo 
corpo, che sono i seguenti; 


Brocchi dott. Igino 
Doria Costantino 
D'Osmo dott. Davide 
Polacco Angelo Alfonso 
PBavasini Oscarre 
Richetti dott. Ettore 
Rusconi dott. Arturo 
Samaia Marco 
Turrek Edoardo 
Valerio dott. Alfonso 
Vianello Leopolilo 
Vivante Enrico 


Apre la discussione, 

Tedeschi Mario. Due nomi di que- 
sta lista offriranno campo a discussione: 
quello dell'avv. Brocchi e quello di Teo- 
doro Mayer. Sul primo non ha nulla da 
dire perchè nulla gli consta. Riguardo 
a Teodoro Mayer si meraviglia che-il 
Comitato ristretto lo abbia portato. Il 
none di Teodoro Mayer offrirà un cam- 
po interminabile di antagonismi, di lotte 
e di dissidî. Teodoro Mayer è un indu- 
striale; per la città è un industriale e 
nient’ altro.. Egli ha messo su, con in- 
telligenza, con dperosità, con le sue doti 
insomma, un giornale modello, .ma che, 
per riuscire buona impresa ‘industriale 
ha dovuto rinunziare a molti dei prin- 
cipî indispensabili che caratterizzano l’a- 
zione della «Patria? e di tutto il nostro 
partito, e cioè: l’intransigenza (proteste). 
Teodoro Mayer sta con noi e sente sem- 
pre intransigentemente, ma solo nel suo 
interno, mentre non ha mai saputo dare 
una zappata nè ai socialisti nè a Ric- 
cardo. Camber. Il giornale di Teodoro 
Mayer non ha mai voluto stampare se 
fu cantato per le vie l’inno di Garibal- 
di; non ha voluto riportare le settemila 
firme di protesta, pro Lega Nazionale, 
contro il convegno internazionale dei so- 
cialisti, e questo per un-urido riguardo 
ai socialisti; e poi si è limitato ad an- 
nunziare che quell'importo era stato con- 
segnato alla Lega, lasciando adito alla 
popolazione di malignare, Teodoro Mayer 
non è degno di venire in Consiglio; egli 
darebbe ai socialisti tutte le ragioni di 
inveire (voci oh! è una contraddizione!) 
contro questo rappresentante della città. 
Mayer è un. industriale e non rappre- 
senta che la sua industria. Egli obbliga 
_———_ —@—@—@€@<@@@‘<#r# ess 


LA CAMERA DEL SOBDRGO 


Proprietà dello Stabilimento editore del giornale 
«Il Piccolo per tutti i paesi italiani, - Riprodu 
zione vietata. 

——_—_ e (16) 


— Aiutami, disse poi, volgendosi ad 
Alì, avvolgeremo là entro il soldato, e 
lascieremo ai suoi compagni maledetti 
una prova della sua morte. Per sbaraz- 
zarsi dei cani si gettano loro degli ossi. 

In pochi secondi, l'operazione, benchè 
molto delicata, fu compiuta con speciale 
abilità, senza che il ferito avesse sussul- 
tato. Poi la ‘coperta insanguinata fu la- 
cerata a colpi di pugnale e gettata sul 
ciglio del fosso, 3 

In fine il corpo inerte di Giorgio de 
Bussiares fu sollevato nel palanchino, 
portato dal soldato e i rapitori si diresse- 
ro in fretta verso }a carovana, che aspet- 
fava ferma. Quando l’ebbero raggiunta, 
essa riprese il cammino, diretta a Sidi- 
Okba. Vi giunse appena al cader della 
notte. h Ro 

E intanto che i soldati e i cammellieri 
s'accampavano .. dietro i giardini. del- 


i suoi dipendenti a non usare una pa- 
rola di più; del suo giornale, Mayer, si 
occupa dalla prima fino all'ultima riga, 
presente od assente; e redarguisce i suoi 
redattori se tentano di presentare le cose 
nel loro vero aspetto. Egli è stato sem- 
pre in quella mezza misura che giusti- 
fica il titolo datogli dal «Lavoratore» 
(voci: oh! oh! quale ?), Ora col portare 
il suo nome noiì vogliamo gettare un 
guanto di sfida ai socialisti (Voci: oh! 
oh! come? Che contraddizione !). Ed egli 
che in questi ultimi tempi, mentre so- 
cialista non è mai stato, si è sentito 
chiamare socialista, e che capisce come 
questo partito non si possa trascurare, 
perchè molti dei suoi postulati sono giu- 
sti, se ora si oppone a questo nome si 
è perchè comprende che ai socialisti si 
darà adito giustamente di inveire contro 
di noi. (Voci: Anzil anzi!) Ma non è 
bene! non si devel 

Una voce: Abbiamo portato apposta 
l'avv: Mrach, come protesta I) Tedeschi, 
continuando: Se 1 socialisti si sono por- 
tati male in quest'ultimo tempo, noi non 
dobbiamo cionostante ignorarli. (Una vo- 
ce: Li ha ignorati il paese, possiamo i- 
gnorarli anche noil) Perchè i postulati 
dei socialisti non sono cattivi, sono le 
persone che agiscono male, sicchè io ri- 
conosco l’ opportunità di portar rispetto 
a un partito che merita riguardo. (Voci* 
Ma che c'entra?) Egli riconosce l' asso- 
luta... (Voci: basta! basta!) 

Venezian. Prego! Ognuno ha dirittto 
di dire la sua opinione | 

Tedeschi (continuando). Dirà allora 
che non vuol parlare di socialisti ma di 
socialismo. Il portare il nome di Teodo- 
ro Mayer è una mancanza di riguardo 
per il socialismo. (Voci! uh! uh! per- 
chè ?) al quale non bisogna negare im- 
portanza neanche se momentaneamente 
il partito che incarna questa idea è un 
partito da farabulti, come si è dimostra- 
to in quest’ultimo tempo... (Voci; Ma ba- 
stal basta l). Una certa incompatibilità 
per il nome di Mayer risulta anche dal 
fatto che un consigliere che ha in mano 
l'organo di cui si serve il Comune (Vo- 
ci: Ma chel) verrebbe qualche volta a 
sottacere o a dover lodare le sue pro- 
prie azioni. Per questi motivi d’incom- 
patibilità, per l'assoluta mancanza di me- 
riti, perchè, con i suoi atti da “coman- 
dante» al giornale, si comportò da mez- 
zano fra i partiti (coro di proteste! ba- 
stal Si vergognil Frasario da libello) 
propone che Teodoro Mayer non venga 
portato come candidato e che sul suo 
nome si voti a scrutinio segreto. Se poi 
Mayer venisse portato, prega il Comita- 
to di togliere la sua firma dal manifesto. 


Gabrielli Ugo. Parlerà franco co- 
m'è sua abitudine. Mayer è un’ intelli- 
genza superiore - un'intelligenza da sen- 
no, nel vero senso della parola. Si me- 
raviglia perciò che abbia accettato la 
candidatura, pur sapendo che - ignora 
veramente egli stesso a qual titolo & por 
quale motivo - c'è in paese una corren- 
te di antipatia contro di lui. Il paese 
molto deve a Teodoro Mayer: se non al- 
tro l’avervimparato a leggere in italiano, 
ciò non toglie, però, che quest’ antipatia 
c'è. Così stando le cose, il Comitato non 
avrebbe dovuto esporre il nome d’un uo- 
mo come Mayer alla berlina. 


Ing. Menesini. Premelte che non 
conosce il signor Riccardo Mayer (ilarità: 
Voci; Teodoro!) e qualche volta. in sin- 
goli momenti non è stato d’accordo con 
l'atteggiamento del giornale. Perciò le 
sue parole non possono essere sospette. 
Tuttavia deve dire che le parole degli 
oratori che lo precedettero lo hanno al- 
tamente meravigliato, Tutti hanno rico- 
nosciuto l'alta intelligenza dell’uomo, il 
lavoro continuo fatto dal suo giornale a 
pro dell’idea nazionale; l'argomento prin- 
cipe portato contro Mayer è una certa 
antipatia ch'egli ha contro di sè in pae- 
se, e che nonsi potrebbe veramente spie- 
gare. Una spiegazione, un'unica, splega- 
zione però ci sarebbe: l'invidia del suc- 
cessol (approvazioni. Vero!) Quando un 
uomo con i propri meriti, con la sua e- 
nergia, con la sua intelligenza, sorge dal 
nulla a conquistarsi una posizione indi- 
pendente, vedrete, sempre, sicuramente, 
quest'uomo suscitare invidia e gelosia. 
(Benel bravo!) Ora, aiutare questo ge- 
nere di sentimento d'antipatia, così in- 
giustificato, non è degno di noi. Noi dob- 
biamo appoggiare quest'uomo, che ha 
tanti meriti: perchè non sì deve dimen- 


ticare che se l’idea nazionale si è svilup- 
pata al punto in cui è, il merito princi- 
pale è di Teodoro Mayer, che col suo 
giornale ha svegliato nelle masse la co- 
scienza nazionale, che prima dormiva. 
Iî col «Piccolo» che l’idea nazionale si 
è diffusa e sviluppata! Ammette anche 
lui che il giornale ha mancato qualche 
volta d'energia; ma non comprende il ra- 
gionamento del signor Tedeschi, che pri- 
ma rimprovera il Mayer di non esser 
stato violento nella lotta contro i socia- 
listi e poi dice che non lo si deve por- 


l'oasi, il Mokhadem e Alì s'allontanaro- 
no attraverso vie strette ed oscure. Dieci 
minuti dopo, giungevano al Casbah, vi 
entravano e si fermavano davanti alla 
porla bassa d'una casa abbastanza vasta. 

Il Mokhadem bussò tre volte ad inter- 
valli, col manico del pugnale. Un istante 
dopo, la porta s'aperse a metà. 

— Chi viene a quest'ora? 
dall'interno una voce grave. i 

— Io, il tuo Mokhadem, padre mio. 

— Sei solo? 

— No, Alì m’accompagna. ; 

— Bene, entrate; siete i benvenuti. 

I due uomini entrarono tosto nella ca- 
sa, la cui porta fu rinchiusa. ; 

Dieei minuti dopo essi ne uscivano di 
nuovo, accompagnati da due schiavi ne- 
ri, che portavano una specie di barella, 
posta su nami di palme. 

Si diressero frettolosi verso l’accam- 
pamento vi presero il corpo di Giorgio de 
Bussiares ritornarono silenziosi verso la 
Casbah. 7 E 

Un momento dopo il disgraziato. capi- 
tano era steso sopra: cuscini d'erba, in 
una stanza angusta e disadorna,  pro- 


domandò 


tare in Consiglio, perchè il portarlo si- 
gnificherebbe un guanto di sfida lancia- 
to ai socialisti (giusto! bravo! bene!) 
La obiezione dell’incompatibilità fra la 
professione di giornalista e l’ufficio di 
consigliere, l'oratore non sa spiegarsela, 
perchè vede in tutti i paesi Ja professio- 
ne di giornalista condurre bene spesso 
chi la esercita alle più elevate cariche po- 
litiche. Gita gli esempi di (Glémenceau, 
Jaurès ed altri giornalisti di vari paesi 
militanti nella vita pubblica. Perchè a 
Trieste soltanto, la professione di gior” 
nalista dovrebbe precludere la strada al- 
la vita pubblica? 

Per concludere ritiene che i signori 
Tedeschi e Gabrielli dovrebbero ritirare 
le loro proposte e obbiezioni e dare ap- 
poggio anche alla candidatura di Teodo- 
ro Mayer. Siamo in momenti nei. quali 
abbiamo bisogno di tutte le forze che 
possediamo, contro i nemici che ci cir- 
condano da ogni parte. Non possiamo 
pretendere che tutti gli aderenti al par- 
tito nazionale abbiano tutto ed in tutto 
identiche idee, ma nella questione na- 
zionale dobbiamo oggi stare unitì. In av- 
venire, forse, potremo frazionarci. In 
questo momento, dopo una campagna e- 
lettorale così brillante, come quella 
che ha fatto il «Piccolo», al quale 
si deve in molta parte il successo otte- 
nuto in questi giorni, sarebbe atto di 
somma ingratitudine il non accogliere 
fra i candidati il signor Mayer (vivissi- 
mi, prolungati applausi). 

Tedeschi, Insiste nella proposta di 
scrutinio segreto. 

Fonda. Non conosce il sig. Mayer, 
conosce il suo giornale. Oltrediciò sa che 
il Comitato, che ci ha procacciate due 
brillanti vittorie, merita tutto l'appoggio 
per le sue proposte. Chiede e spera che 
si votino «en bloc» le due liste proposte 
dal Comitato ristretto. 

Dott. Depiera. L'applauso che accol- 
se le parole dell'ing. Menesini è troppo 
eloquente, perchè ci possa essere equivoco 
sul sentimento della stragrande maggio- 
ranza del Comitato elettorale. Ritiene che 
la candidatura di Teodoro Mayer sia il più 
grande trionfo delle presenti elezioni. 
Mayer è una delle menti più serene ed 
equilibrate che possegga la nostra città; 
egli è il. rappresentante più autorevole 
del quarto potere, nella nostra città e 
non solo nella nostra città. Ed era ora 
che anche la nostra città si mettesse 
sulla strada di far luogo nelle cariche 
pubbliche ai rappresentanti di quel quar- 
to potere, che sono dappertutto l’avan- 
guardia del progresso e della civiltà. 
Per quanto riguarda le doti professionali 
del Mayer, queste sono troppe note per- 
chè possano venire scalfite da insinua- 
zioni. Noi l'abbiamo seguito fino dalla 
sua prima giovinezza. Abbiamo visto con 
quale fatica, con quanta abnegazione, 
vincendo tutte le tentazioni che gli sì 
offrivano sulla sua strada, tutte le lusin- 
ghe e tutte le minacce, egli abbia sem- 
«pre proseguito sulla visa dell'onestà, del- 
l'indipendenza, i alietto. alla usero 
causa nazionale. E' una vergogna che 
sorga anche una voce sola, in questo 
consesso, contro uno dei maggiori uomi- 
ni che vanti la mostra. città, Non può 
comprendere come una voce simile si 
sia potuta sentire in seno al. nostro par- 
tito, quando noi dobbiamo forse al. gior- 
nale di Teodoro Mayer quella grande 
consistenza della vittoria che abbiamo 
riportata, perchè esso con la calma,.con 
la persuasione degli argomenti che han- 
no sempre informato tutta l’opera di T'eo- 
doro Mayer, si è procurato quell’autore- 
volezza che noi riscontriamo in lui. e 
che è l’unica causa, forse, di tutta la 
guerra che gli è mossa. È' persuaso che 
se anche si voterà a scrutinio segreto, 
il nome di Teodoro Mayer trionferà, per- 
chè nome autorevole, rispettato, puro. 
(Vivissimi, prolungati applausi). 

Dott. Prezioso. Ringrazia per gli 
applausi che lo hanno accolto; ognuno 
comprende com’ egli senta a.chi furono 
diretti e che sentimento li ha mossì. Se 
ha chiesto di parlare non è certo per 
aggiungere argomenti a favore della can- 
didatura di Teodoro Mayer, ciò che da 
parte sua sarebbe apparso cosa inoppor- 
tuna. Ma non fu certo neppure per ri- 
sponderte agli apprezzamenti fatti dal si- 
gnor Tedeschi intorno all'opera del gior- 
nale. Il giornale, lo dice con orgoglio, è 
di molto superiore a quelle accuse. (Ap- 
provazioni). Se ha chiesto di parlare fu 
semplicemente per protestare contro pa- 
role dette dal signor Tedeschi, che non 
sono un'opinione personale - libera, na- 
turalmente, a tutti e verso chìssisia - 
ma che pretendono di valere come af- 
fermazioni di fatti, sui quali vorrebbe 
chiedere al sig. Tedeschi di provarsi ad 
essere preciso, determinandone almeno 
uno. Non ha inteso esattamente la frase 
detta dal sig. Tedeschi, perchè troppo 
lontano. Ma sa che ha alluso a dissidi 
d'indirizzo che vi sarebbero stati fra 
Teodoro Mayer e la sua redazione, e a 
casì nei quali egli avrebbe redarguito i 
(oo _rrr.1 11‘ crt s@ 
spettante una corte interna e ricevendo 
luce da una finestrina con inferriala. 

Il Mokhadem, Alì, ed il padrone di 
casa s'erano ritirati e rinchiusi in un'al- 
tra stanza; essi conferivano a voce bas- 
sa. All'indomani, Giorgio de Bussiares, 
sul quale la narcosi aveva cessato di 
produrre il suo eifetlo, aperse gli occhi. 

“Colpito subito dalla stranezza del luo- 
go ove si trovava, volse la testa con uno 
sforzo doloroso, e girò lo sguardo oîfu- 
scato intorno a sè, credendo di esser in 
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suoi dipendenti. Ora egli crede che nes- 
sun redattore del «Piccolo», qualunque 
ufficio abbia nel giornale, si sia mai 
trovato dinanzi a Teodoro Mayer nella 
posizione di un dipendente. E quanto a 
dissidi, non c'è stata mai una questione 
importante, nella quale ‘feodoro Mayer 
non abbia chiamato i suoi redattori a con- 
siglieri; anzi, più che a consiglieri, ad 
esaminare con lui, a parità di titolo e 
di ufficio, ì' argomento recato in discus: 
sione. Le decisioni furono sempre prese 
all'unanimità, dopo vagliate tutte le obie= 
zioni; nè è mai successo, pur nelle mi- 
nime questioni di dettaglio, che Teodoro 
Mayer avesse messo nella bilancia la 
propria autorità. L'opera di Teodoro Ma- 
yer si identifica così con quella della 
redazione, e ne risulta l'opera del gior- 
nale. Quell’opera è stata giudicata quì 
dal vostro applauso. Per il resto, fuori 
di quì, gli basta la qualità degli avver- 
sari che in ogni tempo lo hanno com- 
battuto. (Applausi). 

Tedeschi. Può aver detto apprezza- 
menti inesatti riguardo l’attività interna 
del sig. Mayer e può aver sbagliato. Gli 
è sfuggita anche una parola che deplo- 
ra, Gli succede talvolta di esorbitare nel 
suo discorso. Prega i ‘convenuti di non 
tener conto di quella parola. 

Venezian. Il Comitato ristretto fu 
attaccato; deve giustificarlo. La stessa 
veemenza dell'attacco mossagli dal’ sig, 
l'edeschi, gli facilita il compito. I giu- 
dizi formati da. un'opinione pubblica va- 
ga, non confortati da fatti, come abbia- 
mo sentito in questo momento, non sono 
argomenti contro i quali si debba difen- 
dersi. Noi abbiamo presentato la candi- 
datura di Teodoro Mayer perchè lo co- 
nosciamo . perfettamente, intimamente. 
Lo abbiamo proposto come una delle pùù 
significanti e straordinarie figure di pa- 
triottismo e d’ingegno con' cui vogliamo 
decorare il Consiglio. Gabrielli ha detto 
giustamente che si meraviglia che Mayer 
abbia acceltato la candidatura, ed anche 
questa meraviglia rispecchia appunto le 
qualità ottime di quell'amico che vi pro- 
poniamo, perchè non fu facile fargli ac- 
cettare la candidatura, ed. egli compì, 
accettaridola, un enorme sacrifizio per- 
sonale. Che Mayer abbia accettato, è un 
altro documento del. suo patriottismo, 
delle virtù per le quali vogliamo averlo 
in Consiglio. Mayer, dice Tedeschi, è un 
industriale. Questo è un modo di dire 
che non toglie niente alla cosa. S'intende 
che un'impresa giornalistica è sempre una 
impresa, ma quando quest'impresa gior- 
nalistica, combattuta dal Governo e da tutti 
gl'industriali governativi anonimi, a forza 
di patriottismo e d'onestà, con questi due 
soli appoggi è arrivata a diventare una 
potenza non qui soltanto, ma nell’intera 
Regione, una ‘vera potenza di valore ri- 
conosciuto in tutta l'Europa giornalisti 
ca; quando uomini di Stato di tutti i 
paesi, volendo conoscere le. nostre que- 
stioni non trovano più sicuro mezzo che 
consultare il «Piccolo»; quando consi- 
deriamo che quest'uomo che vi propo- 
niamo, a fora, - ripete - di onestà e di 
patriottismo, ha dato a questa sua im- 
presa industriale tanta importanza, da 
farla diventare una istituzione del paese, 
un decoro della città, - crede che quel. 
l'uomo abbia. il diritto non solo d'essere 
portato in trionfo al-Consiglio comunale, 
ma di essere anche ammirato dalla città 
con qualche sentimento di riconoscenza 
(bene! applausi vivissimi). Questo è il 
diritto degli uomini che hannodato tutta 
la vita con onestà alla patria (rinnovati 
applausi), 

Non è mica un torto da farsi a un 
uomo se dando tutta la vita con onestà 
alla patria, egli ha trovato anche da non 
morir di fame! E' questo il torto che gli 
sì fa? Tutti gli straccioni che hanno ten- 
tato disonestamente e non sono riusciti, 
sono quelli che dobbiamo portare in palma 
di mano? (applausi fragorosi). E' vero, 
è verissimo: Mayer raccoglie intorno a 
sè anche antipatie; ma è anche naturale, 
Noi non siamo abbastanza coscienti e 
illuminati tutti, da ammirare l’uomo che 
si è fatto da sè. La maggioranza invidia 
il successo! E poi c'è un'altra cosa: Mayer 
tiene un giornale, per il quale il pubblico 
non ha antipatia, ma al quale dà anzi 
un'importanza straordinaria, Mal Quando 
c'è stato, ad esempio, un ballo alla Gin- 
nastica, ed il «Piccolo» ha descritto il 
vestitino del bambino A e del bambino 
B, ed ha dimenticato quello del bambino 
Ge del bambino D, sono due nemici che 
il giornale si è fatti. Quanto a Mayer, è 
uomo di vaglia ed anche quello che non 
fa si attribuisce a lui. E un giornale così 
autorevole e di tanta diffusione trova ne- 
mici per la strada tuttii giorni! Conclu- 
dendo, ci sono, gli pare argomenti abba- 
stanza per portare un uomo come Mayer 
in Consiglio. Questo ha dovuto dire per 
giustificare il voto del Comitato ristretto, 
che è stato attaccato. Se avessimo por- 
tato un uomo di nessun. valore! Ma 
un uomo che da trent'anni lotta con tanto 
valore! Avevamo ben il dovere di {o- 
—————————————————__ €€«_RM 

— Nel deserto, disse il vecchio con 
gravità, 

— Ahl... ma come ci sono venuto... 
chi sei?,,y È 

— Te lo dirò; ma non 
stanchi inutilmente, 
forze. 

— Sì, 
cordo,... 

— Mortalmente, sì, 


Ma ti ho veduto vivo; è quanto volevo, 


n parlar tanto, ti 
poichè non hai più 


è vero, sono ferito; ora mi ri- 


preda al delirio. cit 

egli fu ben preslo disingannato, Un 
arabo che non aveva veduto a bella pri- 
ma, nella penombra della stanza, stava 
vicino alla porta, spiando il suo ritorno 
alla vita. 

Era un vecchio alto, dai lineamenti 
regolari e nobili, dallo sguardo fiero, 
franco, ma impresso in pari tempo d'una 
specie d'ira. Una barba lunga e bianca 
gli copriva la parte inferiore del volto, 
e gli ricadeva sul petto, carico di collane 
e d'amuleti strani, 

— Dove sono?;... mormorò Bussiares 
spaventato, 


perchè puoi udirmi ‘ancora, Sono il sa- 
cerdote degli Uled-Daud, in passato pos- 
sente e rispettato, capo incontestato di 
tutta la regione di Biskra, dall'Aures si- 
no al paese dei Tuareg. Oggi, sono spo- 
gliato a profitto dei Ben-Ganah, miei ne» 
mici.acerrimi; la mia autorità è limitata 
all'oasi ove sei ora, e verso il gran Saha- 
ra, Sono i francesi che hanno diminuita 
la mia potenza, e mi hanno obbligato a 
fuggire al cospetto della loro civiltà im 
posta a colpi di sciabola. Li odio tutti; 
ma to in modo speciale. 
Man mano: che parlava, 


la voce del 
vecchio diveniva fremente, 3 


Continua, * 
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gliergli questa maschera d’antipatia che 
non è giustificata. Questo è il ‘dovere 
d’uomini onesti. Questo abbiamo fatto | 
(fragorosi, interminabili applausi). 

Levi Giuseppe. Ci sono esempi di 
altre grandi personalità che si sono su- 
scitate contro antipatie, ma pure finirono 
per trionfare grazie ai loro meriti, rico- 
nosciuti( Elogio solenne si deve dare al 
Comitato ristretto per aver ottenuto che 
un uomo di tanto valore si unisse alla 
compagine del Consiglio per il bene della 
nostra patria (applausi). 

L'on. Venezian, non chiedendo altri di 
parlare, annunzia che si procederà alla 
votazione. Voci da varie parti gridano: 
Per acclamazione! L'ing. Menesini do- 
manda, che, appunto perchè si sono le- 
vate obiezioni contro uno dei candidati 
si faccia la votazione a scrutinio se- 
greto. Il. presidente decide in questo 
senso e fa portare le urne, Fatto lo spo- 
glio, l’on. Venezian annunzia che il no- 
Ine di Teodoro Mayer fu cancellato in 
sole 20 schede (vivissimi applausi), Ag- 
giunge che ci sono altre 28. cancella- 
ture, quelle fatte sul. proprio. nome da 
tulti i candidati presenti. 

Il dott, Morpurgo riferisce d'aver sa- 
puto essersi formato un comitato clan- 
destino, tra alcuni dei. più accaniti av- 
versari dell'idea liberale-nazionale, per 
ordire manovre contro singoli candidati. 
Raccomanda perciò di vigilare, a tutti i 
membri del Comitato eleltoraie. 

L'on. Venezian, dopo aver risposto ad 
analoga domanda. del sig. Presel, che 
un Consiglio politico costituitosi, a do- 
manda dell’avv. Brocchi per giudicare 
di accuse stategli. mosse in linea. po- 
litica, ha. riconosciuto all'unanimità di 
voti ineccepibile il contegno politico 
dell’ avv. Brocchi, dichiara sciolta l’adu- 
nanza. 


I CANDIDATI, i 


La lista dei candidati che il Comitato 
dell’Associazione patria presenta e rac- 
comanda al suffragio del IT corpo, com- 
prende tali nomi che assicurano alla cit- 
tà preziosi collaboratori per il bene co- 
mune. 

Degli uomini che sedettero nei passati 
Consigli, non occorre illustrare qui Vat- 
tività spiegata tanto nelle pubbliche per- 
trattazioni della civica Rappresentanza 
quanto nella Delegazione e nelle com- 
missioni; onde sono ben degni di vedersi 
riconfermata dagli elettori la fiducia. 

Altri, se anche non sollecitano per la 
prima volta il suffragio degli elettori, 
possono considerarsi nuovi all’arringo co- 
munale per non aver potuto causa lo 
scioglimento dell'ultimo ‘Consiglio, espli- 
care l’attività alla quale erano stati chia- 
mati. Tali sono: Carlo T. Arch, giovane 
e intraprendente commerciante, che della 
considerazione meritatamente goduta eb- 
be prova nella rinnovata sua elezione a 
membro della Camera di commercio; - 
Augusto Filippi, che associò sempre al. 
le cure per la.difesa nazionale, di cui 
da prova nei consigli della Lega Nazio- 
nale, non comuni attitudini amministra- 
tive; avv. Giuliano Perco, soldato dell’idea 
liberale-nazionale fin quasi dalla pueri- 
zia ed esempio raro di abnegazione illumi- 
nata onde si sobbarca ad ogni ufficio 
per il bene del paese; - Guglielmo Weil, 
procuratore della Banca Union, nel quale 
alla competenza finanziaria s'accoppiano 
una chiara visione dei problemi sociali 
e uno spirito fervido di organizzatore. 

Completano la lista tre nomi che per 
la prima volta si presentano agli elet- 
tori, ma sono tutti e tre ben provati alla 
vita pubblica. 

L'avv. Giuseppe Cuzzi è certo uno dei 
membri più chiari dell'avvocatura trie- 
stina; ad una profonda coltura giuridica 
associa una rara pratica degli affari e 
lo spirito pronto alle più felici e sicure 
intuizioni rattempra ad una grande se- 
renità di giudizio e ad una fluida pre- 
cisione di discorso, Liberale in tutta la 
estensione del termine, l'idea nazionale 
ebbe in lui sempre un soldato imperter- 
rito che conquistò alla federazione nostra 
scolastica il riconoscimento legale che il 
Governo voleva artificiosamente limita- 
to, - che per la italianità del nostro foro 
non paventò processi e pene. L’avv. 
Cuzzi, uomo di tale equanimità, ditale 
culto del giusto, del vero e dell’onesto, 
di tale rigida, ferrea rettitudine, da for- 
mare queste doti la caratteristica della 
sua persona morale, è una delle migliori 
e maggiori forze che nell’attuale momen- 
to poterono essere guadagnate all’ammi- 
nistrazione civica. 

'Feodoro Mayer è troppa parte di noi 
stessi, perchè su questo giornale si pos- 
sano dire le sue lodi con l'ampiezza che 
egli si merita, ma che la devozione no- 
stra verso di lui rattiene. 

II dott. Marco Rusca è non solo uno 
dei più apprezzati medici della città, ma 
porterà in Consiglio frutti preziosi di e- 
sperienze per la soluzione dei molteplici 
problemi sanitari ed igienici, al cui stu- 
dio egli volse sempre con amore, mem- 
bro fra i più operosi di varie organizza- 
zioni cittadine e specialmente della Po- 
liambulanza e della Società per la lotta 
contro la tubercolosi. 

La lista presentata è nel suo comples- 
so così felicemente composta che. non 
occorre certo fare appello a disciplina 
‘per avere dagli elettori del II corpo la 
garanzia di una numerosa e compatta 
elezione, di una nuova e solenne affer- 
mazione, iz 


Elargizioni alla Lega Nazionale. Ci 
pervennero pro gruppo locale® 

Per onorare la memoria della signora 
Rosa ved. Forcellini, di Sagrado, dal sig. 
Ferruccio Piazza, cor. 10. 

Dai gilanti alla Vedetta Alice, e che 
non la videro, cor. 10 e lire 1. 

Dai Gufi, inneggiando ‘alla vittoria; su 
proposta di Giachin cor. 26. 

Per scommessa d’una carta scaraboc- 
chio dell'amico Zanetto, dai componenti, 
nell’osteria di Marco cor. 4.40. 

Dagli studenti della «Tavola Bassa» 
di Alfredo Simone a Graz col solito mot- 
fo: «Gutta cavat lapidem non vi sed 
saepe cadendo» esultando per la vittoria 
nazionale a Trieste, cor. 25. 

Per la Cassa centrale ci pervennero: 

Dagli studenti della tavola dei “metri 
cubi» della trattoria di Michele Simone, 
festeggiando la vittoria dei. liberali di 
‘Trieste cor. 28.06. 

Silvio Benco all'Università del popolo. 
Tori Silvio Benco parlava su Shakespea- 


re; e i devoti nella palestra della Ginna- 
stica formarono, nonostante la bella gior- 
nata, una folla. 

Accolto da. un. prolungato applauso, 
l'oratore premette che quella ch'egli leg- 
gerà non è se non la prolusione del ci- 
clo di letture abbracciante il gruppo-delle 
tragedie storiche giovanili di Shakespeare, 
cielo ch'egli terrà nei prossimi giorni. 

“Guglielmo Shakespeare non è uno di 
quei genî che la posterità possa. «spen- 
nacchiare come pulcini», come disse 
Tennyson degli uomini celebri che pas- 
sano per le-mani dei loro biografi. Ne 
deriva che la vita di lui è più che mai 
impenetrabile ai piccoli Diogeni dallan- 
ternino acceso in cerca di piccoli docu- 
menti. La figura del tragico inglese. ri- 
mase a noi soltanto quale è data dal- 
l’opera sua: grande così da non sembra- 
re quella di un uomo solo, ma di tutta 
una generazione. 

Più fortunato di Jui Dante nostro che 
nel.suo secolo oscuro si erse solo come 
uno scoglio; nessuno nega a Dante ciò 
che è di Dante; mentre allo Shakespea- 
re non vi è cosa che non si sia. voluta 
togliere. Forse per ciò che la sua indi- 
vidualità è troppo e il suo individuo è 
poco. Non fu che un ‘attore, gettato al 
teatro dalla burrascosa sua giovinezza; 
e fu ritenuto, dai contemporanei, il me- 
no letterato dei tempi suoi. Di fatti, più 
che un letterato, egli sembra un uomo 
che abbia fatto. molte letture, scompo- 
stamente, come  l’autodidatta, il quale 
comincia la dove gli altri finiscono ‘e 
termina là dove gli altri cominciano. E 
più di tutto, gli furono maestre la vita 
e la- storia. I suoi drammi storici hanno 
tutti una monumentale grandiosità, una 
specie di unità che prende come misura 
la vita intera di una generazione; le sue 
inquadrature storiche mettono in ‘pro- 
spettiva una triplice visione: la ragione 
dei tempi, la psicologia del protagonista 
e de’ suoi antagonisti, infine la. pittore- 
sca psicologia della folla. 

E qui l'oratore delinea l'epoca in cui 
Shakespeare fiorì, e gli eventi che im- 
fluirono sull’ animo di lui; le tragedie 
polìtiche dei suoi tempi, che ne educarono 
l'anima tragica. Questa trovò le sue pri- 
me ispirazioni nella storia inglese del 
secolo decimoquinto, 

Per render meglio tangibile l’animosa 
mole di lavoro che Shakespeare giovane 
caricò. sulle sue ‘spalle di atlante, si 
può ‘imaginare. un drammaturgo d’ oggi- 
dì che si proponesse di metter sulle sce- 
ne tutte le vicende di Francia dal 1789 
al 1871; una mole di lavoro d' almeno 
40 atti, quanti appunto lo Shakespeare 
ne scrisse nel solo suo primo ciclo sto- 
TICO. 

Ma fu Shakespeare storico fedele ? La 
storia è storia;la tragedia comunque 
stretta al vero, è poesia: non il docu- 
mento, ma il temperamento dell’artista 
che lo immedesima, ‘è la sua legge. Tut- 
tavia gli storici possono, in un certo sen- 
50, accogliere anche lo Shakespeare fra 
i più insigni maestri dell’arte loro ; mae- 
stro di grandezza nel delineare gli av- 
venimenti,'di profondità nel rintracciare 
le origini di tutti i fatti entro la natura 
dell'anima umana. 

Ma non è da una relazione di'‘giornale 
il seguire il conferenziere nella sua e- 
sposizione animeta da un pensiera eha 
sesneMcontinuo impellilite I bisogno di 
penetrare, di esaltarsi, di creare. 

La splendida conferenza ebbe in fine 
vivissimi prolungati applausi. 

Liceo musicale Tartini. Ricordiamo che 
oggi, alle 5 pom., al Liceo Tartini si 
darà Ta quarta esercitazione privata de- 
gli alunni del Liceo. 

Elargizioni varie. Ci pervennero: 

Per onorare la memoria della signora 
Rosa ved. Foicellini da Sagrado, dalla 
famiglia prof. Hess, cor. 20 a favore del- 
la Guardia medica. 

Dalla sig.ra Elena Gugilla ved. Man- 
der per onorare la memoria del defunto 
consorte, cor. 25 a favore dell’Orfanotro- 
fio S. Giuseppe e cor. 20 a favore dei 
Salesiani. 

Il cuore dei lettori. Ci pervennero: A 
favore delle famiglie delle vittime di 
Courrières da Biagio Viero cor. 1, 

Convegni sociali. La sezione dramma- 
tica del Club Famigliare replicò iersera 
applauditissimo il dramma di Silvio Zam- 
baldi “Un dovere d’'umanità» e la farsa 
«Una notte in città» di Jacopo Dal Pianto. 


Una signora triestina uccisa da un uf- 
ficiale a Pola. Abbiamo da Pola 18: 

Lo spedizioniere sig. Giuseppe Schoss 
d'anni 38, ammogliato da circa. un de- 
cennio, aveva notato da tempe le assi- 
duità di un tenente dell’87.0 fanteria, 
qui di guarnigione presso sua imoglie, 
Giuseppina d’anni 33 nativa di Trieste. 
Ieri sera lo Schoss, disse che partiva col 
treno delle 6 per Trieste per affari ed 
alla moglie disse che le avrebbe portato 
un paio di orecchini di brillanti, ricor- 
rendo domani il suo onomastico. Difatti 
partì, ma a Canfanaro smontò e ritornò 
col treno delle 9 di sera a Pola. Rin- 
casò verso le 11 con grande sorpresa 
della moglie e andò a letto. Un ora do- 
po, così narrò lui alle guardie di p. s. 
intese squillare il campanello e corse ad 
aprire. Era il tenente, certo Keller. Lo 
Schoss invitò il Keller ad entrare. Suc- 
cesse un vivace diverbio e pare che lo 
Schoss abbìa schiaffeggiato la signora. 
Il Keller, eccitatissimo estrasse la scia- 
bola e la puntò al petto dello Schoss, 
accennando pure di voler estrarre la ri- 
voltella. Lo Schoss vista l'eccitazione 
dell'ufficiale si diede a calmarlo e gli 
disse di attenderlo finchè si vestiva che 
poi sarebbero scesi al caffè. Poco dopo 
lo Schoss, vestito, accenno ad uscire e 
si fece precedere. dall'ufficiale. Ma quan- 
do questi fu sul pianerottolo, nella casa 
al N, 6 di via S.ta Felicita, lo Schoss 
chiuse l’uscio e rientrò inveendo contro 
la signora. Questa corse ad aprire all’uf- 
ficiale che batteva alla porta ed il Kel- 
ler rientrato furibondo voleva uccidere 
lo Schoss. Questi, allora saltò dalla fi- 
nestre del primo piano sulla via, feren- 
dosì al piede sinistro e alla schiena, e 
gi rifugiò presso una famiglia che abita 
al pianterreno. Ma il tenente scese e vo- 
leva farla finita con Io Schoss che però 
riuscì a fuggire e corse fino alla caser- 
ma di fanteria ove narrò gli'eccessi del- 
l'ufficiale, Erano le 2 di stamane, Uscito 
dalla caserma lo Schoss. girò qua e la 
e rincasò verso le 5. La casa era desorta. 
La signora, a quanto si seppe poi, era 
stata condotta dall’ufficiale alla caserma 


Ultimo quarto — Lev 
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delle baracche Massimiliano, dove non 
si sa bene che cosa avvenne.Natto si è 
che nelle prime ore del mattino la signora 
Giuseppina Schoss fu trovata cadavere 
ed il Keller fu portato in fin di vita al- 
l'Ospedale militare. 

Si crede che il Keller abbia fatto uso 
della rivoltella prima verso la signora 
e poi verso di sè. Il cadavere della si- 
gnora fu portato dopo  mezzogiorro alla 
cappella mortuaria del cimitero di città 
per ordine della commissione agli istan- 
tanei, composta. dal dott. Moisè e dal 
dott. Paduani che si recò alle 12 sopra- 
luogo.. Le lesioni .riportate dal tenente 
Keller lasciano poca speranze di salvarlo. 
Scarcerazione, Ieri fu rimesso in li- 
à il sig. Luigi Desanti, éx-impresa- 
del Teatro Minerva, ch'era stato ar- 
restato mercoledì scorso per imputazione 
di truffa. 

Aggressione ? Teri sera alle 11.30, da 
una carrettella di campagna scendevano 
alla Guardia medica tre giovanotti, due 
dei quali Andrea Maver, di 22 anni, car- 
rettiere, abitante al N. 28 di Basovizza; 
e Vincenzo Rasel, di 20 anni, scalpel- 
lino, pure abitante a Basovizza N. 12. 
Il primo di questi due aveva una grave 
ferita di punta e taglio fra Ja settima e 
la ottava costola, penetrante in cavità 
per oltre. un centimetro. L'altro aveva 
pure una ferita .di taglio al torace, ma 
di natura leggera. Tanto i due fc 
quanto colui che li accompagnava 
sero che verso le 10 a Basovizza erano 
stati aggrediti da alcuni sconosciuti che 
poi erano fuggili. i 

Il medico di turno prestò ai ferili 
le cure più urgenti, e foce accompa- 
gnare il Maver all’Ospedale. L'altro potè 
con la stessa vettura, ritornare a Baso- 
vizza. 

Il Maver, che fu accolto nel quarto 
ripartimento dell'Ospedale, fu interrogato 
dalla commissione giudiziaria agli istan- 
fanei fatta chiamare dal medico d'ispe- 
zione all'Ospedale. 

Tentata uccisione? - Un colpo di ri- 
voltella, Iersera verso le 6 e mezzo, 
Martino Verklau e Giovanni Butcovich, 
che si trovavano nell’ osteria «Ai due 
Americani», in via di Crosada N.7, tro- 
varono alterco con un uomo a loro sco- 
nosciuto che aveva preso posto presso il 
loro tavolo. L'alterco fu vivacissimo ma 
di breve durata. L’oste compreso che il 
torto stava tutto dalla parte dello sco- 
nosciuto, mise questo alla porta. Il Verklau 
ed il Butcovich rimasero nel locale an- 
cora pér circa un, quarto d'ora, e pol 
pagato il conto, uscirono dal locale e si 
avviarono verso la via Capitelli. Giunti 
dinanzi alla casa N. 11, i due amici u- 
dirono una forte detonazione e nello 
stesso momento videro uscire dall'atrio 
l'uomo di poco prima, il quale stringeva 
nella destra una, rivoltella. Egli avev 
sparato contro di loro ma per buona sori 
nessuno di due era stato colpito : il proiet- 
tile fu trovato a terra dove era caduto 
dopo aver battuto il tubo di un fanale. 
La voce che si era tentato di uccidere 
un uomo. si sparse in an attimo nel po- 
poloso rione e un momento dopo cam- 
parve un ispettore delle guardie il quale 
prese nota del fatto e prese in consegna 
il proiettile. Ora si sta cercando lo sco- 
nosciuto. 

Grave ferimento. Iersera verso le 6.30 
un uomo ferito veniva accompagnato alla 
Guardia medica. Il dottore d’ ispezione 
gli riscontrò una ferita di taglio alla re- 
gione lombare destra lunga: due centi 
metri penetrante in cavità. Dopo le pri- 
me cure gli fu domandato come fosse 
stato ferito e rispose che passando per 
la via della Barriera vecchia aveva ve- 
duto della confusione ed entrato era sta- 
to ferito a tergo da uno sconosciuto. 

Alla Guardia medica disse di chia: 
marsi Francesco Herman, d’anni 98, brac- 
ciante, abitante in via della Madonnina 
N. 11. Era anche molto ubbriaco. Lo 
stesso individuo si presentò all’ Ospitale 
alle 7.30 pom. e visitato dal dott. Guido 
Liebman, questi ‘credette opportuno di 
far avvertire la commissione giudiziaria: 
All’Ospitale però il ferito disse di chia- 
marsi Massimiliano Halupca, di 40 anni 
abitante in via Giuseppe Gatleri N. 17. 
Infatti questo era il suo vero nome. Agli 
organi dell’autorità poi ripetè d’ esser 
stato ferito alla Barriera vecchia, ma 
per quante ricerche fossero state fatte 
non si trovò alcun indizio. Pu accolto 
nella decima divisione. Il suo stato è 
grave. 

Tafferuglio in un'osteria. Tersera, co- 
me in tutte le domeniche e feste, l’oste- 
ria «Ai due americani» in via di Crosa- 
da 7, era piena zeppa di avventori. Nel 
locale si faceva un chiasso del diavolo, 
si cantava e si disputava a voce altis- 
sima in modo da assordare non soltanto 
i presenti ma anche chi passava per la 
via. L'oste però, ne siamo sicuri, sareb- 
be stato felicissimo che la serata fosse 
trascorsa in canti e... conversazioni ma 
non fu così: verso le 9, alcuni uomini 
che sedevano ad un tavolo presso la 
cucina, si diedero a litigare e, dopo un 
breve ma vivace scambio d'ingiurie, fi- 
nirono col lanciarsi a vicenda bicchieri 
mezzine e bottiglie. In meno di un mi. 
nuto, il locale fu trasformato in un cam- 
po di battaglia; e che battaglial Vola- 
rono sedie e panche, si rovesciarono i 
tavoli, si mandarono in frantumi stovi- 
glie, bicchieri, bottiglie e lampade a gas. 
In quel parapiglia infernale non si sa- 
peva distinguere chi le dava e chi le 
pigliava nè dove fossero diretti i proiettili 
che venivano lanciati. Attrattì dall'enorme 
fracasso, accorse un ispettore e due 
guardie le quali sedarono ia zuffa e poi 
procedettero all'arresto & una ventina di 
persone. Tra queste c'era Giorgio Keran, 
di 25 anni, manovale da Spalato, e gli 
altri lo indicarono all’ispettore come la 
vera ed unica causà di tutto quel pan- 
demonio. Si narrò allora che il Keran 
aveva maledetto la madre di un altro 
avventore e che questo era statoil prin- 
cipio dell’alterco che era poi degenerato 
in zuffa. L'ispettore impose al proprie- 
tario dell’osteria di chiudere immediata- 
mente e poi condusse tutti dinanzi al- 
l'impiegato d'ispezione agli arresti di via 
Tigor il quale, uditi tutti, trattenne sol- 
tanto il Keran. i 

Un violento. Giovanni Starà, ieri-ver- 
so le 4 pom. veniva trovato da 2 guar- 


'die nella trattoria «Alla. bella veduta” 


in salita di Gretta ove commetteva ec- 
cessi urlando come un indemoniato, Le 
guardie lo condussero in un vitino por- 


tone e là fu tenuto a freno (giacchè ten- 
tava di.dar calci e.morsi) finchè giun- 
sero sul luogo, chiamati telefonicamente 
3 infermieri del signor Treves, i quali 
condussero lo Starè all'Ospedale, in vet 
tura, 

Cronaca dei furti. La signora Lucia 
Candolini, abitante alla salita di Gretta 
N. 39, denunciò all’ispettorato del -Bel- 
vedere che nella sera del 15 corr. un 
ignoto ladro era entrato clandestinamen- 
to in una sottoscala di. sua. proprietà e 
che la aveva derubata di una quantità 
di lana del valore di 20 corone. 

Morte imprevvisa. L'altra sera Angela 
Kantzider, di 71 anno, abitante in via 
della Fonderia N. 6, si recò come al so- 
lito a dormire, ma ieri mattina non si 
svegliò all’ora solita, perciò i famigliari 
la chiamarono, ma inutilmente. Un dot- 
tore della Guardia medica constatò che 
era morta durante il sonno. 

Male iroprovviso e caduta a teatro. Nel 
pomeriggio di ieri Maria Vassech, di 18 
anni, abitante in via Ruggero Manna N. 
9, assisteva alla rappresentazione diurna 
al teatro Fenice, quando ad un. tratto 
causa la folla, fu colta d'improvviso ma- 
lore. Volle uscire, ma scendendo le scale 
caddeve restò tramortita. 

A braccia fu portata alla Guardia me- 
dica, ove si constatò che era in predaa 
commozione cerebrale. Fu accompagnata 
a casa sua. 

Notizia meteorologiche. Teri tempera- 
tura ore 7 ant. 8.5, ore 2 pom. 10.— G. 
- Mtezza barometrica ore 12 mer. 770.-. 

Ogni giorno una. Alla stazione. 

Un cacciatore novizio: Occorre un bi- 
glietto per il mio cane? 

— Sieuro; ma mezzo biglietto. 

— Mezzo! Perchè ? 

— Perchè la bestia evidentemente non 
ha ancora compiuti sette anni. 
io ++ 


CRATRI. 


Verdi. Con un bellissimo teatro si die- 
de iersera la annunciata rappresenta- 
zione popolare della «Wally» che. pro- 


n 


| Cervi ed agli altri esecutori, richiamati 
alla ribalta alla fine di ciascun atto. 
baritono Billi eseguì con 
parte di “«Gellner» e divise gli applausi 
coi. compagni. 

La prima rappresentazione del “Lohen- 
grin». che era annunciata per stasera, 
causa una lieve indisposizioneda cui fu 
colpito. il tenore Giraud, viene riman- 
data di qualche giorno. Stasera, invece, 
| si dà una rappresentazione popolare di 
«Giovanni Gallurese», a prezzi ridotti, 


imponente iersera alla replica del «Mer- 
cante di Venezia». di Shakespeare, Dal 
loggione si dovette rimardar gente, Er- 
|mefe Novelli rinnovò il grande successo 
ottenuto nella parte di Shylok. Dopo ogni 
atto vi furono applausi e chiamate al 
Novelli e ai suoi compagni. 

Questa sera si chiude la breve e bril- 
lante stagione cony‘Papà Lebonnard”, Ed 
è certo che una folla enorme accorrerà 
a dare il suo saluto di «arrivederci? al 
grande interprete. 

Fenice. Ieri al Circo due pienone, con 
applausi a tutti gli artisti e speciali a 
Tilly Bebè. 

Oggi ancora due rappresentazioni e due 
altre pienone in vista. 

Domani serata bianca e mercoledì le 
due rappresentazioni di addio, 

Politeama Ressetti. La azione biblica 
«La passione di Gesù» destò anche ieri 
interesse e ogni singolo quadro fu cal- 
damente applaudito. Oggi non si da la 
annunciata recita diurna; si darà bensì 
quella serale, alle otto. 


Spettacoli d° oggi. 

VERDI. Stagione d'opera. Ore 8. yGiovanni 
gallurese” in 3 atti del mo. Montemezzi. - 
Serata a prezzi popolari. 

FILODRAMMATICO. Compagnia dramma- 
tica di Ermete Novelli. Ore 8,15. ,Papà 
Lebonnard“ in 3 atti di G, Aicard. - ,60 mi- 
nuti prima“ monologo. 

FENICE. Circo Equestre Guillaume. Ore 3° 
e 8 Rappresentazioni con programma Va- 
Tiato. 3 

ROSSETTI, Ore 8. Gerusalemme“, rappre- 
sentazione biblica. 


MARINA E NAVIGAZIONE. 


Movimento del porto. Teri arrivarono 
nel nostro porto î pir. del Lloyd «Espe- 
ro» da Venezia con 49 pass., “Daphne» 
da Costantinopoli e Smirne con 2 pass.; 
i pir. ital. «Tirreno» da Genova e An- 
cona con 24 pass., «Molfetta” da Bari e 
Fiume, il pir, a, u. “Baltico” da Rotter- 
dam; e il pir. ellen, «Albania? da Tre- 
bisonda e Corfù con 3 pass. 

— Partì il pir. a. u. «Dora» per Pa- 
lermo e Nuova York. 

Movimento dei piroscafi dell'a. a. «Al- 
berta” in viaggio dal 10 da Trieste per 
Filadelfia, «Clara» diretto a Nuova Or- 
Jeans passò Orano il 7, «Emilia» di pros- 
simo arrivo a Pensacola, «Hermine” ar- 
rivò il 16 a Nuova York, «Lodovica” 
scarica e carica a Rosario di S. Fè, «Mar- 
gherita” di prossimo arrivo a Boston, 
«Maria» carica.a Nuova Orleans per Trie- 
stes «Marianne« carica a Palermo per 
Nuova York, «Teresa» carica a Savan- 
nah, «Irene passò Orano l’8 diretto a 
Nuova York. «Plitvice» in viaggio dal 
27 p. p. da Galveston per Venezia, «Aeo- 
lus” proseguì il 17 da Fiume per la Si- 
cilia e Filadelfia, «Borneo» partì il 4 da 
Savannah per Barcellona, «Erny” partì 
ieri da Cagliari per Trieste, «Georgia» 
diretto a Nuova York passò Orano il 15, 
«Gerty” partì l'8 da Nuova York per Al- 
geri, Venezia e Trieste, «Giulia” atteso 
oggi a Nuova York, «Sofia» partì ieri da 
Nuova York per Trieste, «Anna? partì il 
10 dalle Antille per Marsiglia, «Auguste» 
partì il 9 da Trieste per le Antille, «Jen- 
ny? arrivò il 16 a Pointe a Pitre, «Lu- 
cia? arrivò 11 a Marsiglia, «Virginia» 
partì il 14 da Guadalupa per Marsiglia. 
"RITI AREE ZIA IO ZIE ZIA RI TATA ATTI 


SCARTO. 
Se a ciò che giova per i 
Tu togli il core DRALIORIAIO 
Caro lettore 
uello che resta 
i giova molto per camminare, 
Spiegazione del giuoco precedente: 


TABE — TABELLA. 
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ROSINA ved. 
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FORCELLINI 


si spense oggi serenamente dopo breve malattia. 
Gli addoloratissimi sottoscritti partecipano che i funerali 
seguiranno Martedì 20 corr. alle ore 10 ant, 


SAGRADO, 18 Marzo 1906. 


Ida Negri, Maria! de Montegnacco, figlie — Lorenzo Forcellini, figlio 
Alma Forcsllini n. Zanfabbro, nuora — Guido de Montegnacco, Edoardo Negri, generi. 


te serve di partecipazione diretta 
À SI î 


Francesco Candotti 


custode ull’ arsenale del Lloyd, 


d'anni 70, dopo breve e penosa ma- 
lattia spirò ieri a sera, 

La desolata consorte Veronica, i 
figli Francesco, Giuseppe, Giacomo, 
Marcello e Mario, nonchè la sorella 
Giuseppina ved. Flora, a nome anche 
degli altri parenti, partecipano il lut: 
tuoso avvenimento agli amici e cono- 
scenti, 

I funerali seguiranno Martedì 20 
corr., alle ore 4 pom., partendo dalla 
casa N. 5 di via Francesco Cappello. 


Il presente serve quale partecipazione diretta. 
Impresa Capellan, Corso 47 


|eurò vivi applausi alla. brava signorina | 


N 
impegno la| 


Filodraramatico. Un teatro magnifico,| 


Angela ved. Rantschieder 
nata SLAUS, È 
spirò improvvisamente ieri mattina. 
Il desolato fratello Giorgio, in unione 
ai nipoti e la cognata, dà la triste 
partecipazione agli amici e conoscenti. 
I funerali seguiranno Lunedì 19 corr. 
alle ore 4'/ partendo dalla casa N. 6 
di via Fonderia. — 
Impresa Capellan, Corso 47. 


FRANCESCO BOLLE 
studente, Ò 
d’annl 22'/,, dopo lunghe sofferenze spirò ieri 
alle 7 pom, munito dei conforti religiosi. 5 

I desolati genitori Giovanni e Francesca, uni- 
i tamente al fratello Giovanni (assente) e la sorella 
| Maria, partecipano la dolorosa perdita agli amici 
{ e conoscenti: 

I funerali seguiranno Martedì alle ore 5 pom. 
partendo il convoglio funebre dalla via 8. Giusto 
N. 18. 

Primaria Impresa Zimolo, Corso 43. 


Li 
T 
MATTEO KALCIC 
impiegato ferroviario, 

dopo brevi ma penose sofferenze spirava oggi 
‘alle ore 11 di sera munito dei conforti religiosi, 
La desolata famiglia, a nome pure degli altri 
\ congiunti, partecipa tale dolorosa perdita agli 
lamici e conoscenti. 
| Il trasporto delle care spoglio soguirà Martedì 
‘20 corr., alle ore 4 pom., partendo il convoglio 
| dalla casa N. 85 di via S. Michele, 
| Trieste, 18 Marzo 1906. î 
Il presente serve di partecipazione diretta. 
Primaria Impresa Zimolo, Corso 43. 


Gli avvisi collettivi costano quattro centesimi la 
parola, Tassa minima 40 centesimi. — Gli indirizzi 
vengono, duti al Salone d'informazioni del “Piccolo”, 
piazza Carlo Goldoni N. 1, pianterreno; nel chiederli 
indicare sempre il numero dell'avviso di cul si vuole 
informazione, 


PIEGHIS 


ERCANSI macchiniste ed apparecchiatrici 
calzolaie. Via Torrente 28, TOBRAZaINo 


__—_____——_____-.- \\w»«@€pb“oo Tm 
TERCASI prontamente facchino onesto, svel- 
to, laborioso per negozio. Indirizzo al 
Piccolo. A 45599 
[ERCASI ragazza prestaservizi alcune. ore 
al giorno. Indirizzo al Piccolo. £ 4i 6 
NERCASI donna si fo per mattino. Via 
1 S: Francesco 16, secondo, sinistra. 4478 
(FIORI con buona paga, cerca fabbrica 
mobili, via Fabio Severo 36. i 6010. 
agza Sana, forte, per magazzino, cer- 
| ÎR casi. Indirizzo. al Piccolo. 4381, 
| GIGNORINA tedesca per condurre passeggio 
$ bambino, cercasi per alcune ore pome- 
tiggio. Indirizzo Piccolo. > 4507 
UOV. "TTÒ friulano cerca occupazione 
hi in SONO ovsimili. Offerte Castello“ 
al Piccolo. sini a ABO0I 
NEERSRE signore ricercato per as= 
seciarsi ngenzia seuza rischio, 
favorevolissimamente avviata, con 
servizio automobilistico. Scrivere 
proutanente ,,Distiuto® ele 
i 
ÎNDPIEGATO civile, con primissime rele- 
I Tenze; cauzione, cerca persona onde pro- 
curare posto stabile verso generosa media- 
zione. Offerie ,Stabile 7000 Piccolo. 4470 
IMRADUTTORE cercasi dall'italiano nel 
francese, manoscritto duecento facciate, 
Offerte con onorario Traduttore“ Piccolo, 


Prina compagnia d’assicur 
zioni vita cerca abili ispettori. 
Anche persone profane all’ assicu- 
razione e disposte a dedicarsi a 
questo ramo, verrauuo completa= 
mente istruite. Persone capaci ot. 
tengono condizioni vantaggiose e 
paga fissa, Offerte sub ,, A, G. 1790 
6978. 
DEETTAZIoNE prontamente trova persona 
disponga corone 500. Indirizzo DE 
457 
PRONTAMENTE cercasi garzona modista. 
Indirizzo al Piccolo. 4578 
Meazza con paga, per negozio cappel- 
laio cercasi. Indirizzo al Piccolo, 4593 
VIDE bilancista, partita doppia, non- 
chè corrispondente perfetto tedesco-slo- 
veno, serbo-croato, cognizioni italiano, of- 
fresi prontamente. Gentili offerte ,Tenitura"“ 
Piccolo. 1594 
RESTASERVIZI cercasi, 2 volte al giorno. 
Indirizzo Piccolo. 4591 


IONTABILITAÀ?, Studio Santini, 
Corso 1, primo. Impian! enti, re- 
visioni; riordinamenti, inventarI, Hi 
Lezioni pratiche. _ 09 — 
HE BerhHiz School. S. Nicolò $2. 
stituto autorizzato intti gli sta» 
ti, lingue viventi, classe, privato« 
domicilio, qualunque era. 3936 
EZIONI pianoforte a signorine dà distinta 
li signora in casa propria, Indirizzzo al 
iccolo. 3841 
fiorini mensili, Lezioni combinate di te- 
nitura libri, partita semplice, doppia, a- 
mericana, corrispondenza, conteggio com» 
merciale, grammatica, conversazione tede. 
sca, italiana, Studio linguistico-commercia» 
le Cernè, via Cassa risparmio 2. 4571 
NALA Torrente. Oggi dalle 4 ‘alle 7 istrù: 
zione danza. Chiozza 7. Pietro Malo: 
[ERUZIONE prolungata di danza dalle 8 
alle 11 per le due sezioni private, Chiozza 
?. Pietro Modugno, PID] 


SCUOLA autorizzata di disegno, taglio ni 
3 sura e lavoro con perfezione di vestiti 
biancheria. A. Novak, via S. Lazzaro 7. 


1505 


i casa nuova, bellissh 
ma vista. »Bel giardino” M0 
EDI A RAI ARIE IENE 6900... 

TPASI camerino ammobiliato fior ®. 
rta 17. 74 
ammobiliat 


ITTANSI quarti 
Trattoria 


Giulia 
TL 


senza costo. 
FFITTASI prontamente cameretta TrTTIOA 
A biliata, uno, due letti, centro, prezzo m ri 
te, escluso donne. Indiri Piccolo. Abb. 
ITTASI stanza elegantemente amimonie 
liat iro. Indirizzo Piccolo. . AO, 
TA Eremo 574, vicino osteria Buoni s00 
alfittansi prontamente camera e cucil@| 
Domandare di Teresina. 6931 
JERVOLA 668, affit 
rezzo 3 
RCASI stanza bene ammob od 
scrittoio, ingresso libero, vicinanza piùf 
za Borsa, Offerte ,I. Y.“ Piccolo. 4020. 
CQUEDOTTO 85, affittasi prontamente È 
ì per agosto quartiere tre camere, cam | 
rino, cucina, cantina. 4391 
TLLEGGIATURA dida, al mare, DI 
gno spiaggia, affittasi prontamente 0 
state. Indirizzo al Piccolo. “i 
ERCASI stanza ammobiliata, secondo ni 
l terzo piano. Pressi Ponterosso e piazioi 
Nuova. Costo non occorrendo. Offerte 60M 
Y, Piccolo. 3 


libero, cercasi prontamente. Offerte 
sElegante® al Piccolo. (Luce 
QTANZA ammobiliata, costo, campagna a 

cinissima Meridionale affitterebbe dist) 


fittasi modico prezzo, volendo costo. 
za_39, primo. 

UARTIERE tre stanze, stanzino, 

affittasi prontamente piazza Valle 2. 


7048. 
irta. 
ELLISSIMA cameretta davanti vuota 4 


fittasi prezzo conveniente. Conti 24, po 
orta 20. 5 4581, 
.RINO ammobiliato affittasi via ps 


ni N 2. I 5 Si 
signori cercano in posizione centrici. o. 
belle stanze ammobiliate. Offerte inditi 


ENDESI vestito signora nero, nuo 
rizzo Piccolo. 
Te vendere fonografo Edison Home vero 
americano, per assunzioni artistiche. Ral 
occasione. Indirizzo Piccolo. pigro 
ERRAMENTA, metalli vecchi acquista | 
FORCULco quantitativo, Deposito vieni 
To. 
DIANINO bellissimo, nuovo, vendesi, Sere | 
fontane 46, porta 8. 4330 
VELE da vendere, eventualmente da ali 
tare a Cilli (Stiria). Posizione ameniS 
ma. Costruzione nuova e solida. Un jug® 
e mezzo di giardino. Per informazioni * 
volgersi a Constantin Almoslechner seni 
Sowodna, Cilli. 4083 
[OLLERGANG potente macina per 
qualsiasi genere, vendesi prez?" 
d'occasione. Indirizzo PAGCoLOs p) i 
UTOMOBILE Fiat I2-16 HP, quattro cul 
dri, cinque posti, splendido, comple: 
vendesi prezzo d'occasione. Indirizzo P! 
colo. sb 
NAUSA partenza veldonsi macchina So 


ger e tavolino. Indirizzo al Piccolo. 402 


\ARTORIA da vendere, bene AVVIATO, 


sa ritiro. Indirizzo Piccolo. 1922 A 


QUISTANSI capelli sciolti qualsiasi co) 
fà lore. Parrucchiere via S. Nicolò 14, dr 7 
IGLIARDO buonissimo, diversi giuoco 
vendesi basso prezzo, mancanza spazi 
Indirizzo Piccolo. VESTA 
IRCOnI da vendere piani, in splendida [n 
sizione, vista sul golfo. Rivolgersi 
Tomaso Grossi 12. 7011. | 
NERCASI tenda automatica usata, Tunghe4. 
za metri 7. Offerte sub ,Tenda“ al P! 
colo. BA 
(ERLSENTE tutti i giorni mobili, vestiti Sa 
altri generi, Inviare corrispondenza Mirto 
ficante” Riborgo 35, I 4582 
K Ti 


A 7 
cane tasso nero nome Leo, P% 
tarlo Via Boschetto 14, mancia, 98001 
UELLA persona bene conosciuta che Dei 
preso il portamonete sul banco dell soi 
palto in Barriera vecchia 36, ieri matti 
è pregata di portarlo al Piccolo, scanso $ È 
spiaceri. DLE 
ERCORRENDO strada Barcola, fu smattio. 
ta catenella argento, con tre piccoli ci04) 
doli. Trattandosi cara memoria pregasl paro } 
venitore portare al Piccolo. Riceverà Ee5 i 
rosa mancia. Ù VIULA 
(oerca DIVERS) 
IGNORE negoziante cerca 
dote, scopo matrimonio. Assic 
serezione. Offerte con fotografla ,A. S. 5 
fermo in posta Spalato. te 
IGNORA reduce dall'Oriente tinge i |a 
pelli, ognì tinta, sostanze vegetali a5°7 
lutamente innocue, durata lu: hissimio 
Istituto 36 A, II. z pad 
(E ‘ASI per lucrosissimo, sicuro e deco 
roso commercio, serio socio che dispoli 
ga 10-20.000 corone; acceiterebbesi anch? 
signora. Offerte sub ,Avvenire* al piccol 


Magrini. Palazzo Salem. n 
prassi pianoforti Koch-Iorselt, ira 110 | 
gliori del mondo, Rate, scambio, noleÉ 
gio. Prezzi miti. Barriera 17. A 
PANONAMA Piazza Grande. — AMT 
chiesta generale. Il. bel Sesso PÎ 
rigino. Scene prese dal vero. 3° 
gresso soltanto per aduiti. 9850. 
BURGO delle Alpi stiriane TI0, cotto 


É Ghiozza 33. Suban. 70! ner) 
= * lastre vmote in diver” 


grandezze vende il deposito N°) 
stre via Stadion 2, di faccia ai po! 

tici.di Chiozza. Telefono 920, 1590 
590, 


id 
Hotel Europl 


Lunedì 19 Marzo 
alle ore 8 pon, 


Concerto militare © 


sostenuto dalla 


Grehestra dell'IL A, Rego. Fanti 


Ingresso 40 cent. 


DR PRANDI uu 


